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ROMA — Permangono an
cora molte incertezze sulla 
possibilità che, prima la Ca
mera e quindi il Senato, rie
scano a votare la legge che 
dovrebbe regolare gli inter
venti di emergenza e quelli 
•integrati» per lo sviluppo 
verso i paesi più colpiti dal 
dramma della fame. La 
commisisone Esteri è stata 
infatti costretta ad una si
tuazione di stallo, da quan
do, mercoledì scorso, un at
to di forza della maggioran
za, richiamata all'ordine 
dal governo, ha imposto il 
rinvio dell'esame degli arti
coli del progetto sulla entità 
del fondi di sostegno alla 
legge e la relativa copertura 
finanziaria. 

Il presidente del Consi
glio Spadolini, invece, — 
dopo un Intero mese In cui 
nessun rappresentante del 
governo ha sentito l'ele
mentare dovere di parteci
pare ai lavori della commis
sione, e avendo lui stesso 
rinviato ogni decisione sul
la legge, ha preso ieri la sin
golare iniziativa di antici
pare a una delegazione ra
dicale i suoi orientamenti 
sull'entità della cifra che 
potrebbe essere posta a di
sposizione della legge. Da 
Palazzo Chigi — di solito 

In queste settimane si fa 
un gran parlare del Terzo 
Mondo in termini di «lotta al
la fame e alla sete», ma pochi 
sembrano rendersi conto che 
non basta un atto di buona 
volontà a risolvere un proble
ma così tragico. Si tratta di 
una questione davanti alla 
quale non ci si può collocare 
in condizioni di ingenuità, 
come se si trattasse di una 
scoperta fatta oggi da Pan-
nella, dato che non solo vi si 
sono sperimentati l'interna
zionalismo solidarista delle 
sinistre storiche o l'impegno 
caritativo delle chiese, ma 
anche gli interessi del mondo 
occidentale, che ha cercato di 
dare forma ad una politica 
dello sviluppo pervenuta già 
al suo terzo «decennio». 

Se non ci rende conto delle 
difficoltà incontrate dagli in
terventi già in atto contro 
quella fame e quella sete che, 
nel nostro secolo di tecnolo-

§ia avanzata, non sono pro
otto «naturale» della pover

tà dei terreni, ma risultato 
delle scelte dei ricchi, si finirà 
per scoprire che (come sem
pre) l'invenzione della crocia
ta non produce miracoli, ma 
conferma i prevedibili in te* 

La commissione Esteri non ha ancora deciso 
i -••• • 1 

Bloccatoli provvedimento 
contro la fame nel mondo? 
La maggioranza ha fatto di tutto per rinviare l'approvazione degli articoli fi
nanziari - Generico impegno di Spadolini - Ferma presa di posizione del PCI 

prodigo di informazioni 
sull'attività del presidente 
— nessun comunicato sulP 
incontro con i radicali. Pen
nella, tuttavia, ha diffuso 
una nota estremamente 
cauta. La delegazione a-
vrebbe «riscontrato segni 
positivi di attenzione e di 
disponibilità del presidente 
del Consiglio», Spadolini a-
vrebbe Inoltre «confermato 
l'impegno di porre la com
missione Esteri in grado, 
per quanto riguarda il go
verno, di riunirsi e delìbera-
re il 31 luglio», cioè domani. 

Appresa la notizia dell'in
contro e presa visione del 

comunicato diffuso dal 
Partito radicale, il gruppo 
comunista della commis
sione Esteri, dopo aver mes
so in risalto la grave scor
rettezza usata dal Presiden
te del consiglio nei confron
ti della commissione, si è ri
volto all'on. Andreottl per 
chiedere la convocazione 
immediata della commis
sione e procedere quindi al
l'esame degli articoli finan
ziari e del complesso della 
legge. La nota radicale, d' 
altra parte, non chiarisce in 
quale modo e in quali ter
mini Spadolini Intenda as
sicurare la conclusione del

l'esame della legge entro il 
31. Sulla quantificazione 
del fondo, infatti, la nota 
parla di «seria apertura nei 
confronti della necessità 
che lo stanziamento com
plessivo richiesto (la propo
sta dei sindaci è di 3 mila 
miliardi ndr) nei due anni 
finanziari (1982-1983, ndr) 
sia confermato», ma, ag
giunge, in modo oscuro, 
«con gli opportuni accorgi
menti e nel rispetto della 
politica globale di conteni
mento della spesa». Più tar
di i radicali Roccella e Spa-
daccia hanno diffuso una 
dichiarazione In cui affer

mano di essere «stupiti» del
l'iniziativa del gruppo co
munista e sostengono che 
nell'incontro con Spadolini 
tutto «è avvenuto alla luce 
del sole. Quando al tempi, 
occorrerà vedere quando il 
governo farà conoscere le 
sue decisioni, senza le quali 
la commissione Esteri non 
potrà deliberare sugli arti
coli finanziari, la commis
sione Bilancio non potrà e-
sprimere il proprio parere 
sulla copertura, e la stessa 
commissione Esteri, qualo
ra si individui un accordo, 
non potrà Infine varare il 

Perché non portiamo la protesta 
davanti alla Banca Mondiale? 

ressi dominanti. 
Che cosa vuol dire, infatti, 

che l'Italia può salvare tre 
milioni di agonizzanti dalla 
morte per fame entro 12 mesi 
mediante un'erogazione 
(non programmata) di 3000 
miliardi «anche in adegua* 
mento alle direttive delle Na
zioni Unite del 1969», se dal 
1969 ad oggi le Nazioni Unite 
sono venute collezionando 
sconfitte non solo sul piano 
della disponibilità dei paesi 
ricchi (non è un mistero che 
gli USA hanno ridotto brutal
mente il loro contributo e che 
si sono rifiutati di firmare la 
convenzione dei diritti sul 
mare, per difendere «i loro 
interessi contro la cupidigia 
del Terzo Mondo»), ma anche 
sul piano delle realizzazioni 
dei programmi? 

Oggi critiche serie alle po
litiche di aiuto nascono pro
prio dall'interno delle istitu

zioni internazionali che, co
me la FAO, investono in spe
sa corrente, paradossalmen
te, più di quanto non diano ai 
paesi in difficoltà. Anche i 
paesi seriamente impegnati 
in campagne pianificate di 
cooperazione come la Svezia, 
il Canada, l'Olanda riflettono 
responsabilmente su ipotesi 
di soluzioni diverse da quelle 
del passato per non cedere al
la delusione davanti ai falli
menti fin qui registrati. 

È chiaro che occorre una 
trasformazione radicale; e 
non a caso le sinistre hanno 
per prime espresso la necessi
ta di un «nuovo ordine inter
nazionale», necessità su cui 
tutti ormai concordano. Per
ché, così com'è, questo siste
ma è condannato a creare ul
teriori squilibri fra dominan
ti e dominati anche con le po
litiche di aiuto. 

Infatti qual è la destinazio

ne degli aiuti allo sviluppo? 
Schematizzando si potrebbe 
dire che è formata da crediti, 
da trasferimenti di beni, da 
aiuti alimentari, da potenzia
mento della partecipazione 
alle organizzazioni specializ
zate. Tutte queste misure 
producono contemporanea
mente assistenza ai paesi in 
via di sviluppo e profitto per 
il mondo occidentale: i credi
ti sono necessari ad un siste
ma bancario che deve evitare 
(o rinviare) il fallimento del
l'esposizione ai debiti dei pae
si poveri; gli appalti per pro
durre merci da trasferire 
vengono dati ad industrie 
che, come è noto, non lavora
no per beneficienza; i viveri 
vengono acquistati dalle 
multinazionali alimentari 
che, anch'esse, non operano 
in termini caritativi; le orga
nizzazioni hanno sedi e per
sonale che lavora su base oc

cidentale o di borghesie locali 
occidentalizzate. Questo si
gnifica che con le stesse ero
gazioni contro la fame il 
mondo ricco arricchirà ulte
riormente. 

Ecco perché non si com
prende come una persona in
telligente quale è Pannella 
non vada a fare un suo digiu
no (irlandese?) davanti alla 
Banca mondiale o al Fondo 
monetario internazionale 
per reclamare una presenza 
del Terzo Mondo a quel livel
lo decisionale da cui è invece 
escluso o per proporre misure 
alternative quali, per esem
pio, una remissione dei debi
ti. 

In Italia la politica degli 
aiuti ha un handicap in più, 
perché se, come vogliono i ra
dicali, la si affida a un «alto 
commissario», crea le pre
messe del «carrozzone»; se re
sta nelle mani del ministero 

provvedimento In sede legi
slativa. 

Queste sono le responsa
bilità che mercoledì s'è as
sunta la maggioranza (con
trari il PCI, PR e PdUP) ac
cettando Il rinvio degli arti
coli finanziari Imposto dal 
sottosegretario socialdemo
cratico alla Farnesina Bru
no Corti dopo aver disertato 
per giorni le sedute nelle 
quali venivano elaborate le 
parti normativa e program-

'matlca della legge. Lo sfor
zo unitario compiuto, nell' 
accoglimento degli obiettivi 
di fondo della proposta dei 
sindaci, è stato quello di for
nire l'amministrazione del
lo Stato di uno strumento di 
legge operativo, tale da por
re il ministro degli Esteri, 
nella sua responsabilità pri
maria e, se necessario, con 
poteri straordinari, nelle 
condizioni di rapidamente 
intervenire (col sostegno di 
altri dicasteri o strutture) 
nelle zone nelle quali l'e
mergenza contro lo stermi
nio per fame lo richieda, e di 
avviare finalmente una po
litica complessiva di aiuto 
tecnico, finanziario e mate
riale allo sviluppo nei paesi 
poveri. 

a.d.m. 

degli Esteri, finisce — nel mi
gliore dei casi — in «residui 
passivi», perché il Diparti
mento della Cooperazione, da 
poco istituito, non ha perso
nale specializzato né capacità 
di spesa veloce. 

Allora si deve rinunciare a 
questa battaglia? No, tanto 
più che qualcuno intende de
primerla per ragioni egoisti
che (dove troviamo i soldi da 
dare agli altri se mancano a 
noi?), e equivoche moral
mente e sbagliate politica
mente, perche sono proprio i 
periodi di crisi quelli nei qua
li si deve avere il coraggio di 
aprire la via alle trasforma
zioni. Ma è una battaglia che 
va combattuta con maggior 
ponderazione e maggior co
raggio per non fare devolu
zioni di beni destinati a non 
arrivare agli affamati ma, 
magari — come e successo — 
ad essere venduti in cambio 
di armi; per studiare i proget
ti più efficaci a breve e a me
dio termine e gli indirizzi di 
lunga portata di una trasfor
mazione reale che dia ai po
veri le possibilità di vincere 
la loro povertà. 

Giancarla Codrignani 

Il premier indiano ricevuto da Reagan 

.12. Indirà Gandhi: voghiamo 
amicizia con USA e URSS 
Un viaggio che è «un'avventura alla ricerca di comprensione» 

WASHINGTON — Il premier indiano signora Indirà Gandhi si è recata ieri alla Casa Bianca 
dove ha avuto un colloquio con il presidente Reagan. La parte pubblica dell'incontro si è 
svolta nei giardini della Casa Bianca. Alla presenza di giornalisti e fotografi, Reagan e Indirà 
Gandhi hanno ostentato sorrisi e manifestazioni di amicizia reciproca, ed hanno espresso la 
speranza che i rapporti bilaterali fra i due paesi si consolidino. Pur nell'atmosfera generale di 
ottimismo di maniera, Reagan ha ammesso che nel passato ci sono state «incomprensioni», 

ma ha poi elencato, fra le pò-

COMUNE DI SAVONA 
Il Comune di Savona intende indire una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori per la costruzione delle condotte principali per le acque nere nelle 
località Montemoro - Santuario - Marmorassi e zone limitrofe • ir lotto. 
La gara si svolgerà a termini dell'art. 1 • lettera e)della legge 2/2/73 n. 14. 
L'importo dell'appalto è fissato in L. 734.869.955 • soggetto a ribasso. Le 
Imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla gara, con 
lettera raccomandata, indirizzata al Comune di Savona, entro il 9/8/1982. 
Savona, li 22 luglio 1982 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Doti E. Baldacchino Umberto Scardaoni 

COMUNE DI SAVONA 
Il Comune di Savona intende indire una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori per la costruzione del collettore principale delle acque nere lungo il 
litorale savonese lato levante, delle zone dì Via Scotto e Piazza Leon 

La gara si svolgerà a termini dell'art 1 - lettera e) della legge 2/2/73 n. 14. 
L'importo dell'appalto è fissato in L 111.606.680 - soggetto a ribasso. Le 
Imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla gara, con 
lettera raccomandata, indirizzata al Comune di Savona, entro il 9/8/1982. 
Savona, lì 22 luglio 1982 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Doti. E. Baldacchino Umberto Scardaoni 

CITTA DI VIGEVANO 
(Provincia di Pavia) 

'Avviso di licitinone privala per rappalto dei favorì di: 
-COSTRUZIONE NUOVA CENTRALE TERMCA A SERVIZIO 0ELLE SCUOLE SITE 
NELL'EX PALAZZO ESPOSIZIONI • IMPIANTI TECNOLOGICr 

tafana a lata ratta: L H3JCMM 
Procedi» prevista dall'art. 1 • lettera Q- della legge 2/2/1973 N. 15. 
Domande in carta legale da L 3 000, aruftao Protocono di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pubbCcazione del presente avviso air Art» Pretorio del 
Comune. 
Vìgevano, lì 28/7/1982 R- SINDACO 

Carlo Santagostmo 

COMUNE DI SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ 

ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA DELLA FARMACIA COMUNALE 
2* ESPERIMENTO 

I L S I N D A C O • 
rende noto che il g/orno MARTEDÌ 24 AGOSTO 1982 sne ore 11 
avrA luogo presso la Residenza Municipale fl 2* esperimento dì asta 
pubblica con offerte segrete per la vendita deRa farmacia dell'ex 
Ente Ospedaliero Ospedale Civile di Sentarcangelo di Romagna. 

n prezzo a base d'asta è fissato in L. 650 milioni. 
Sono ammesse soltanto offerte in aumento da presentare trami

te servizio postale entro le ore 13 del giorno 23 agosto 1982. 
Si farà luogo all'aggiudicazione anche quando viene presentata 

una sola offerta valida. 
Maggiori dettagli possono essere richiesti aRa Segreteria Gene

rala del Comune (tei. 0541/626173). 
Sentarcangelo di Romagna, 23 luglio 1982. 

IL SINDACO 
'' (Torte* mg. Giancarlo) 

sizioni internazionali comu
ni ai due paesi, quelle sul Me
dio Oriente, sulla guerra I-
ran-Irak, sull'intervento so
vietico in Afghanistan e sul
la sicurezza del Golfo. Su 
molti di questi problemi, in 
realtà, le posizioni dell'India 
e degli USA sono state e sono 
assai diverse, se non diver
genti. 

Con maggior franchezza, 
il senso della visita alla Casa 
Bianca è stato descritto da 
Indirà Gandhi come «un'av
ventura alla ricerca di com
prensione « amicizia». Subito 
tuttavia, con trasparente al
lusione ai tradizionali rap-
E>rti privilegiati fra New 

elhi e Mosca, la Gandhi ci 
ha tenuto a sottolineare che 
«una amicizia non ne intral
cia un'altra, la nostra mano 
è tesa verso tutti*. «Due paesi 
— ha specificato — possono 
non avere Io stesso punto di 
vista, ma possono trovare un 
terreno comune su cui co
struire e rafforzare la coope
razione». 

In realtà, uno dei punti 
centrali dei colloqui è stato il 
grave e controverso proble
ma delle forniture america
ne di uranio arricchito all'. 
India. Con una tipica misura 
punitiva nei confronti del 
§overno di New Delhi, gli 

tati Unitr hanno drastica
mente ridotto, a partire dal 
1980, le forniture del prezio
so combustibile, essenziale 
per il funzionamento della 
centrale nucleare di Tara-
pur, presso Bombay, che è 
ora minacciata di paralisi. 
Prima di partire per gli USA, 
Indirà Gandhi aveva annun
ciato al parlamento la sua 
volontà di affrontare questo 
argomento con il presidente 
americano. 

Prima dei colloqui con 
Reagan, Indirà Gandhi ave
va visto mercoledì sera a 
New York il segretario gene
rale dell'ONU, Perez De 
Cuellar. Nel corso di una 
breve cerimonia al Palazzo 
di Vetro il premier ha scoper
to una statua del Dio Sole in
diano Surya. La statua, che 
risale all'undicesimo secolo, 
è collocata in un salone del 
secondo piano del Palazzo 
delle Nazioni Unite. 

Il colloquio fra la signora 
Gandhi e Perez De Cuellar è 
durato una ventina di minu
ti. Un portavoce ha riferito 
successivamente che i due 
interlocutori hanno espresso 
•viva preoccupazione per la 
grave situazione mondiale, 
auspicando un ruolo più si
gni fica tico per le Nazioni U-
nlte. 

Diffuso un documento del Consiglio atlantico 

Cauto il giudizio NATO 
sulle novità in Polonia 

«Un passo avanti nella buona direzione», ma ancora insufficiente 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Atteggia
mento di cautela e di attesa 
ma anche di moderata sod
disfazione è stato espresso 
dal Consiglio atlantico riuni
tosi a livello degli ambascia
tori rappresentanti perma
nenti di fronte alle recenti 
misure di normalizzazione 
annunciate ed attuate dalle 
autorità polacche. 

La riunione del Consiglio 
atlantico entrava nel quadro 
delle normali e periodiche 
consultazioni sulla Polonia 
che si svolgono da quando è 
stata istituita in quel paese 
la legge marziale, ma la riu
nione ha assunto carattere 

di particolare importanza sia 
per gli annunci di provvedi
menti di ulteriore normaliz
zazione fatti da Jaruzelski 
alla vigilia della festa nazio
nale polacca, sia per i richia
mi continui alla situazione 
polacca che dalla Casa Bian
ca vengono in riferimento al
la limitazione dei-rapporti 
commerciali con l'Unione 
Sovietica e in particolare al
l'embargo sulle apparec
chiature del gasdotto sibe
riano. 

«I paesi dell'Alleanza a-
tlantica — dice un passaggio 
del testo approvato dal Con
siglio — sperano che le misu-

La conferenza annunciata ieri 
«^•«• • • • • • • • • • • • • •»« i i i «»»«««««^- i««^««««««« i»™^«- i ^ i i »«««« i«^««»«B« i««« i^««««»«««* i»«« i» " " " "» 

Parlamentari a Roma 
da 98 paesi del mondo 

ROMA — La 69* conferenza dell'Unione interparlamentare 
mondiale si terrà a Roma dal 14 al 22 settembre. La notizia è 
stata data dal vice presidente dell'associazione, l'onorevole 
Giulio Andreotti. È prevista la partecipazione di 98 delegazio
ni. Sulla base di quanto è stato discusso nella riunione prepa
ratoria che si è tenuta a Lagos, in Nigeria, l'aprile scorso, la 
conferenza dedicherà i suoi lavori all'analisi della situazione 
politica, economica e sociale internazionale. Andreotti ha 
detto che saranno esaminati i «poveri risultati» della confe
renza delle Nazioni Unite sul disarmo e la possibilità di una 
azione congiunta dei 98 paesi per imporre una riduzione degli 
arsenali militari nel mondo. 

La conferenza, inoltre, affronterà la situazione ecologica 
sul piano mondiale alla luce degli sviluppi della questione 
dieci anni dopo la conferenza di Stoccolma sull'ambiente, il 
problema della fame nel mondo, un tema questo che è diven
tato centrale — ha ricordato lo stesso Andreotti — nel dibat
tito parlamentare italiano degli ultimi mesi e la liquidazione 
del colonialismo e la lotta contro il neo-colonialismo. Oltre a 
questi temi, stabiliti nella riunione preparatoria di aprile, è 
prevedibile, secondo Andreotti, che si debbano analizzare gli 
sviluppi della guerra nel Libano e le conseguenze di quella 
anglo-argentina per le isole Falkland. 

Italia, Grecia e Irlanda votano 
contro i tagli al bilancio CEE 

BRUXELLES — Prime avvi
saglie della battaglia sul bi
lancio della CEE per il 1983. 
Il consiglio dei ministri dei 
«dieci* ha apportato notevoli 
tagli al progetto presentato 
dalla Commissione, che poi 
dovrà essere sottoposto al 
parlamento e di nuovo al 
consiglio. I tagli apportati 
dai ministri riguardano voci 
estremamente sensibili so
prattutto per 1 paesi più de

boli, quali il fondo regionale, 
il fondo sociale e la politica 
per l'energia. Non a caso Ita
lia, Grecia e Irlanda hanno 
votato contro la posizione 
della maggioranza. Per l'Ita
lia, il sottosegratario Fra-
canzani ha detto: «Non pos
siamo contrapporre alla ten
denza del Parlamento ad an
dare avanti nella costruzione 
dell'Europa una tendenza 
del consiglio ad andare In
dietro*. 

re annunciate dalle autorità 
polacche permettano vera
mente di migliorare le condi
zioni del popolo polacco, ma 
esse non corrispondono inte
ramente alle intenzioni di
chiarate dai dirigenti polac
chi né ai tre criteri contenuti 
nella dichiarazone dell'Al
leanza dell'I 1 gennaio 1982». 
, In quella dichiarazione i 

ministri degli esteri dei 16 
paesi del Patto atlantico fa
cevano appello ai dirigenti 
polacchi «a tradurre nei fatti 
le loro intenzioni dichiarate 
di ristabilire le libertà civili e 
il processo di riforma» e chie
devano «l'abolizione della 
legge marziale, la liberazio
ne delle persone arrestate e 
la ripresa immediata del dia
logo con la Chiesa e con Soli-
darnosc» come condizioni 
per porre termine alle san
zioni economiche adottate 
contro la Polonia e l'Unione 
Sovietica. 

Secondo un portavoce del
la NATO «gli alleati hanno 
preso atto con favore dell'an
nuncio della liberazione di 
un numero consistente dì po
lacchi detenuti nelle prigioni 
o nei campi di concentra
mento, ma si sono rammari
cati profondamente che mol
ti altri polacchi rimangono 
in prigione e hanno rinnova
to l'appello affinché tutti i 
detenuti siano rimessi in li
bertà». 

Nel testo della dichiarazio
ne si ritrova anche la deplo
razione per il prolungarsi 
della legge marziale, per l'as
senza di un reale dialogo con 
la Chiesa e con il sindacato 
Solidarietà. «Tuttavìa — si 
dice nel testo — le misure 
prese rappresentano un pas
so avanti nella buona dire
zione. Ma molto dipenderà 
dal modo in cui tutte le mi
sure annunciate saranno ap
plicate. Gli alleati continue
ranno a insistere presso il 
governo polacco affinché o-
nori gli impegni di restaura
re le libertà civili, di ripren
dere il processo e di permet
tere la rinascita dì un movi
mento sindacale autentica
mente libero». 

La dichiarazione conclude 
ribadendo che l'Alleanza a-
tlantica continuerà a seguire 
da vicino gli sviluppi delle 
misure prese dal governo po
lacco e più in generale l'evo
luzione della situazione in 
Polonia e che «in questo con
testo rimane sotto esame e 
allo studio una evoluzione 
delle posizioni politiche degli 
alleati». 

Arturo Barioli 

emigrazione 
Per lo snaturamento subito nel voto che si è avuto al Senato 

Il PCI si è astenuto sulla 
legge dei Comitati consolari 
La motivazione nei discorsi di Milani e Gabriella Gherbez 

Non era colpa di Fanfani. 
Il 9 luglio avevamo insinuato 
che il presidente del Senato 
potesse essere coinvolto nel 
sabotaggio alla legge dei Co
mitati consolari. Invece lui, 
in persona, nel giro di poche 
ore ha precisato le responsa
bilità e, in meno di due setti
mane, il Senato ha approvato 
la legge che aveva atteso due 
anni dopo il voto della Ca
mera e rischiava di essere e-
ternamente rinviata. 

Si vede proprio che sul 
conto di Fanfani ci eravamo 
sbagliati. Soltanto che se 
quell'errore lo avessimo 
commesso qualche mese pri
ma, la legge sarebbe stata ap
provata più sollecitamente e, 
forse, sarebbe stata migliore 
nel suo contenuto. 

Dal modo contraddittorio 
come la legge è stata votata 
(contraddittorio per il fatto 
che i partiti che hanno sabo
tato la legge o sono stati in
differenti alla sua sorte, han
no votato a favore, mentre 
noi comunisti che l'abbiamo 
sostenuta e voluta con gran
de tenacia, ci siamo astenuti 
per marcare il dissenso e la 
protesta contro lo snatura
mento antidemocratico volu
to dalla maggioranza e dal 
governo, e per preparare la 
battaglia che riprenderemo 
alla Camera dove la legge 
passa per l'approvazione de
finitiva), dal modo come la 
legge è stata votata — dice
vamo — emerge il giudizio 
sul suo contenuto. Nel corso 
della seduta del Senato la po
sizione dei comunisti è stata 
motivata con il discorso di 
Armelino Milani e la dichia
razione di voto di Gabriella 
Gherbez. Quest'ultima ha la
mentato lo stravolgimento 
avvenuto con l'intento di pri
vare gli organismi elettivi 
della possibilità di svolgere i-
niziative a favore degli emi
grati. Milani, dal canto suo 
ha affermato che, in questo 
caso più che mai, noi siamo 
portatori di esigenze che non 
sono soltanto del PCI ma di 
tutte le forze democratiche e 
delle varie associazioni dell' 
emigrazione, le quali hanno 
rivendicato quell ampia par
tecipazione democratica che 
il governo e la maggioranza 
negano. > ' 

Milani ha denunciato le 
due pressioni che si sono svi
luppate contro la legge dopo 
il voto di due anni fa alla Ca
mera: la prima della DC e del 
PSI, tesa a cancellare il gran
de significato di quel voto u-
nitario; la seconda pressione 
è quella dell'apparato diplo
matico del ministero degli E-
steri che non ha mai digerito 
una legge che prevede l'ele
zione di rappresentanze de
mocratiche delle nostre col
lettività. 

Il compagno Milani ha de
nunciato i rischi che la crisi 

politica in cui si trascina il 
governo porti a un rinvio st
rie die della elezione dei Co
mitati consolari ed ha ripro
posto la piattaforma positiva 
che anima l'azione del PCI 
sulla base delle indicazioni 
della Conferenza dell'emi
grazione. 

«Molto in questi anni è sta
to corretto — ha detto Milani 
—, ma molto ancora deve es
sere fatto da parte delle no
stre rappresentanze diploma
tiche e consolari per giunge
re a un rapporto di collabora
zione democratica con le no
stre comunità all'estero. L'e
lezione dei Comitati consola
ri ha questo scopo; senza scal
fire le prerogative delle au
torità diplomatiche, vuole 
coadiuvare il loro compito 
consentendo la gestione de
mocratica dei problemi degli 

emigrati». 
Il nostro compagno ha 

auindi sottolineato i punti di 
isaccordo, per i quali il 

gruppo comunista ha propo
sto emendamenti migliorati
vi (respinti dalla maggioran
za), ed ha cosi concluso il suo 
discorso: «Lo spirito che ci a-
nima è identico a quello, uni
tario e costruttivo, che mosse 
i nostri compagni alla Came
ra due anni or sono, uno spi
rito unitario che ha lo scopo 
di assicurare alla nostra emi
grazione l'immagine di uno 
sforzo comune di tutte le 
grandi forze politiche del no
stro Paese per alleviare le lo
ro difficoltà, risolvere i loro 
problemi e, attraverso i Co
mitati consolari, fornire a lo
ro una rappresentanza demo
cratica in grado di aiutarli a 
vivere meglio anche se lon
tano dalla Patria». (p. e.) 

Domande dopo il simposio di Wiirzburg 

E i ragazzi dove 
impareranno l'italiano? 

I nostri emigrati nella scuola della RFT 

Ritorniamo a parlare del 
convegno che si è tenuto a 
Wurzburg nei giorni 9 e 10 
luglio sul tema «Italiani nella 
scuola tedesca, esperienze e 
prospettive» (vedi la rubrica 
del 16 luglio scorso). 

L'incontro era aperto alle 
forze politiche e sociali e agli 
operatori socio-culturali ope
ranti in - emigrazione per 
quanto riguarda la partecipa
zione, non però per quanto 
riguarda la gestione. I sinda
cati-scuola hanno protestato, 

In mille alla 
festa degli 

italiani 
a Montreal 

La festa di San Giovanni è 
la grande festa tradizionale 
dei franco canadesi. Quest' 
anno essa è stata anche l'oc
casione per una simpatica e 
riuscitissima festa degli emi
grati italiani di Montreal. 

Per iniziativa di varie asso
ciazioni democratiche italia
ne in primo luogo la FILEF e 
l'Associazione Quebec-Italia 
il 24 giugno scorso erano più 
di mille ì partecipanti alla fe
sta che ha avuto luogo a Mon
treal. (d.g.) 

Il nostro partito e i «nuovi soggetti» 

I problemi dei giovani 
al corso di Albinea 

Come conoscere e discutere la storia del PCI 

Quest'anno, al corso per i quadri comunisti che lavorano 
nell'emigrazione e che si svolge ad Albinea, c'è da registrare 
una forte presenza di giovani Questo è un progresso e una 
svolta. Ciò che è interessante è che per la prima volta a molti 
giovani compagni viene data l'opportunità di conoscere e di
scutere la storia del PCI e del movimento operaio italiano. 
Infatti per questi giovani, nati e cresciuti all'estero, è fonda
mentale acquisire una conoscenza del bagaglio storico, politi
co e culturale del Partito per un inserimento più significativo 
nelle lotte che conducono i lavoratori nei paesi di residenza. 

Quest'approfondimento è più che mai necessario per poter 
avviare nei paesi di emigrazione un processo politico nuovo 
basato sul dialogo, suU'avvknnamento e l'intesa tra le forze di 
sinistra, democratiche e popolari; per il miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavoratori emigrati, per contribuire all' 
affermazione di una politica di pace, di disarmo e di distensio
ne, per la costruzione di un'Europa più libera e democratica. 

Un corso di partito è anche importante per stimolare il 
gusto della discussione, dello studio e della ricerca. E a questo 
scopo si sono rivelati «materiali» molto ricchi i temi trattati 
(storia del partito, questione internazionale, questione meri
dionale, questione femminile, questione giovanile). 

I compagni e le compagne presenti al corso fanno rilevare 
che per un loro maggiore coinvolgimento é rilevante che il 
partito all'estero si faccia carico dei problemi dei giovani emi
grati e che all'interno delle nostre organizzazioni di partito e 
di massa si sviluppi un maggiore interesse per i loro problemi: 
ad esempio la formazione professionale, l'occupazione, l'iden
tità culturale, l'equipollenza dei diplomi. Se è giusto il proble
ma della nazionalità, che impedisce a molti giovani che hanno 
conseguito nel paese di immigrazione una qualifica, un diplo
ma o una laurea uno sbocco sul mercato del lavoro. Addirittu
ra in alcuni paesi europei, come la Germania e il Belgio, ai 
giovani err igrati — anche se molti dì loro sono nati e cresciuti 
in quei pausi—viene legata la possibilità di accedere a cariche 
pubbliche perché sono ancora ritenuti stranieri. 

Per questi nuovi «soggetti* si pone la necessita che il partito 
si cali sempre di più nella realtà in cui opera per capire meglio 
i problemi, le esigenze e i bisogni dei giovani emigrati, i quali 
in questo momento di crisi economica molto acuta, insieme 
alle donne, sono le prime vittime dell'attacco padronale e 
della fallimentare politica del sistema capitalista in generale e 
dei governi conservatori e di destra. 

STEFANO CECERE 

perchè gli insegnanti invitati 
a partecipare sono stati «desi
gnati» dall'alto e perchè la 
data del convegno è stata 
scelta in un periodo in cui 
sette Lander su undici erano 
in ferie. Anche il dibattito è 
stato dominato dal principio 
della «designazione» o del fil
tro al tavolo della presiden
za. Il «Symposium» di Wur
zburg, che, come ha detto il 
moderatore Bohn, deve la 
sua definizione umanisti-
cheggiante alle riminiscenze 
platoniche e alle aspirazioni 
di inter-culturalismo e inte
grazione reciproca (ma a qua
li livelli?) degli organizzato
ri, ha avuto, come abbiamo 
appreso dalle affrettate con
clusioni, lo scopo di tenere a 
battesimo o meglio di annun
ciare un patto futuro: un cen
tro studi a Wurzburg in col
laborazione con l'università 
di Urbino per la formazione 
e l'aggiornamento degli inse
gnanti. 

Ora certamente tutti sono 
trepidanti in attesa di questo 
neonato dagli illustri padri
ni: ci penserà lui alla terza 
generazione di emigrati che 
tra poco entrerà a scuola. Per 
la seconda generazione or
mai è troppo tardi; e la prima 
non ha problemi scolastici, 
ma pensionistici. Se facciamo 
un bilancio, così come ha fat
to l'ambasciata, ci accorgia
mo che i mezzi non mancano 
e non sono mancati: soltanto i 
risultati lasciano a desidera
re. Degli italiani tra i 15 e i 20 
anni solo il 57% ha il diploma 
della scuola dell'obbligo, la 
presenza degli italiani nelle 
scuole differenziali raggiun
ge percentuali record ed è in 
aumento. Le ragioni vanno 
attribuite, secondo l'amba
sciata, all'inversione di ten
denza nell'emigrazione dopo 
gli anni 70: non rientri, ma 
stabilizzazioni Le prospetti
ve delle leggi sulla scuola al
l'estero non sono più valide: 
non dobbiamo pensare a 
reinserire in Italia ma ad in
serire nel paese che ci ospita. 
L'attenzione e l'intervento 
delle autorità italiane saran
no rivolte in primo luogo alla 
scuola materna e alla «Son-
derschule». 

E l'italiano? I ragazzi po
tranno sempre impararlo in 
un secondo momento, a par
tire dai 14 anni non come lin
gua madre, ma come lingua 
straniera, tanto in Italia pro
babilmente non torneranno 
e poi in verità non è nemme
no la lingua madre, perchè i 
genitori parlano il dialetto. 
Questo discorso che non ha 
trovato conferma nelle ana
lisi e nelle relazioni — per 
altro molto interessanti (in 
particolare il modello distu-
dio guidato dal COASCTT di 
Francoforte) di esperti, lin
guisti, operatori sociali, psi
cologi e pedagogisti presenti 
—, ha un risvolto politico 
non indifferente: ad entram
bi gli interlocutori di questo 
«Symposium»; a italiani e te
deschi in fondo fa comodo, ai 
primi perchè riduce e circo
scrive «l'onere assistenziale», 
ai secondi perchè hanno già 
abbastanza da fare a occu
parsi dei turchi E la direttiva 
europea? L'importante è che 
ci sia e che venga applicata; 
la prima parte, quella sull'in
serimento nelle scuole locali 
è più importante della secon
da (tutela della cultura d'ori
gine). Quali saranno le con
seguenze per le famiglie de-
{li emigrati? Lasciate che se 

i vedano loro. Nell'anno x il 
«Symposium» ci farà sopra 
una bella analisi. 

DANIELA MQSTER 


